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PIAZZA AFFARI

Volumi da capogiro, Montedison la regina
MARCO TEDESCHI

C hiudeinpositivolaBorsavalori,sucuisembranotornatiadaffluirediscretivolu-
mi di scambi dopo la lunga pausa estiva e sulla scia della buona intonazione di
Wall Street. Il Mibtel guadagna lo 0,43% a 24.030, il Mib30 lo 0,32% a

34.359.Migliore ilMidex (+0,92%a28.045).Allineato il Fib30(+0,31%).Montedi-
son, regina incontrastatadella seduta,haaiutatoconunostrappofinaledel9,09%ad
unultimoprezzodi1,62euro (1,628ilmassimo).Volumidacapogiropiùchedecupli-
cati rispettoamercoledì con53,7milionidipezzi trattati (5,1milioni ieri). Inpraticaè
transitatosulmercatoil2%delcapitaleordinario.

LA BORSA
MIB 1.013+0,896

MIBTEL 24.030+0,426

MIB30 34.359+0,324

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,059
-0,002 1,061

LIRA STERLINA 0,651
-0,002 0,653

FRANCO SVIZZERO 1,600
-0,001 1,599

YEN GIAPPONESE 115,360
-2,130 117,490

CORONA DANESE 7,436
0,000 7,436

CORONA SVEDESE 8,612
-0,005 8,617

DRACMA GRECA 326,920
-0,050 326,970

CORONA NORVEGESE 8,222
-0,002 8,224

CORONA CECA 36,610
-0,107 36,717

TALLERO SLOVENO 196,430
-0,089 196,519

FIORINO UNGHERESE 254,930
-0,110 255,040

SZLOTY POLACCO 4,293
-0,057 4,350

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
0,000 0,578

DOLLARO CANADESE 1,573
-0,008 1,581

DOLL. NEOZELANDESE 2,006
-0,004 2,010

DOLLARO AUSTRALIANO 1,628
-0,007 1,635

RAND SUDAFRICANO 6,447
-0,007 6,454

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Sanpaolo-Ina, megafusione al via
Nominati gli advisor, l’operazione vale 56mila miliardi di lire
MILANO Parte la grande aggrega-
zione bancario-assicurativa tra
San Paolo Imi ed Ina: i due gruppi
hanno infatti annunciato di voler
«procedere in tempi rapidi all’esa-
me delle ipotesi relativealle possi-
bili forme di integrazione fra i due
gruppi». «A seguito di incontri fra
gli amministratori delegati di San
PaoloImiediIna-affermaunano-
ta congiunta dei due gruppi - si è
convenuto sull’opportunità di
procedere in tempi rapidi all’esa-
me delle ipotesi relativealle possi-
bili forme di integrazione fra i due
gruppi.SanPaoloImieIna-prose-
gue la nota - hanno costituito due
gruppidi lavoroeaffidato l’incari-
co di advisor, per questa prima fa-
se, rispettivamente a Banca Imi
per il gruppo San Paolo e a Credit
Suisse First Boston per il gruppo
Ina. Le risultanze degli approfon-
dimenti saranno esaminate in
una prossima riunionedegli orga-
nicollegali».

La campagna d’autunno delle
fusioni è dunque avviata. Ma né
da Torino né da via Sallustiana
giungono ulteriori chiarimenti.
Anzi, fontivicineall’operazionesi
affrettanoasottolinearecheilsuc-
cesso dell’iniziativa è tutt’altro
che scontato, ricordando il falli-
mento Comit-Banca di Roma.
L’operazioneIna-SanPaoloporte-
rebbe alla nascita di un colosso
cheinBorsavarrebbequalcosaco-
me56milamiliardidi lire.Inapor-
ta con sè due importanti parteci-
pazioni bancarie: quella in Bnl
(7,25%) e quella nel Banco di Na-
poli (51% di Banco Napoli Hol-
ding). San Paolo-Imi non ha mai
fatto mistero di puntare sull’isti-
tuto partenopeo. Più incerto ap-
pare invece il destino di Bnl. Dalla
Spagna rimbalzano voci secondo
le quali il Banco Bilbao Vizcaya
(tradizionale rivaledelSantander,
azionista di San Paolo-Imi con
una quota attorno al 6%) avrebbe
avviato una serie di colloqui con
Unicredito per cedere la suaquota

del 10% nella banca romana in
cambio di una presenza nel nu-
cleo duro dell’istituto guidato da
Lucio Rondelli e Alessandro Pro-
fumo. Mentre da Vicenza, il presi-
dente della Banca Popolare vicen-
tina Giovanni Zonin, terzo gran-
deazionistadiBnl,haapiùriprese

fatto sapere di considerare strate-
gicoilsuo7,75%.

Sullo sfondo restano le Genera-
li. Nonostante le ripetute smenti-
te del presidente Alfonso Desiata,
le voci di un interessamento del
Leone di Trieste per l’Ina sono
considerate dagli analisti e dagli

operatori di Borsa qualcosa più di
una «sciocchezza d’agosto». E
dunque si tratterà di vedere se il
colosso assicurativo al centro del-
la galassia Mediobanca resterà fer-
mo al palo, risolvendo i suoi pro-
blemi di dimensionamento do-
mesticoconFondiariaeSai,onon

siadopereràperfarfallireilproget-
to. Alcuniappuntamenti sonoco-
munque già fissati, anche se con
ogni probabilità è troppo presto
perché possano risultare decisivi.
Oggi, si riunirà il cda della Bnl.
Martedì prossimo sarà invece il
turno del comitato esecutivo di

San Paolo-Imi, cui seguirà un cda
il 21 settembre. Poi il 29 toccherà
al cda dell’Ina.Labattagliaèappe-
na cominciata. Intanto, a Piazza
Affari i titoli dei due gruppi non
hanno affatto entusiasmato: ieri
le Sanpaolo hanno chiuso a -
1,46%,leInaa+0,46%.

SCHEDA/1

Tutti i numeri
della banca

SCHEDA/2

Una compagnia
con 207 agenzie

■ IlgruppoSanpaoloImi,afine
’98,siposizionavaalprimopo-
stoinItaliaperattivitàtotali,at-
tivitàfinanziariedellaclientelae
impieghi,maanchenellagestio-
nedelrisparmioconunaquota
difondicomunidel17,5%.
Haunastrutturaoperativaco-
stituitada24.845dipendenti,
1.346filiali inItaliae75all’e-
stero,4.473promotorifinanzia-
ri.Ilbilancio‘98sièchiusocon
unutilenettodi1.760miliardi,
untotaleattivodi306.490mi-
liardi,attivitàfinanziarieparia
467.130miliardi,unaredditivi-
tàdell’11,3%.
Oltreallatradizionaleattività
bancariadelSanpaoloeaquella
dibancad’affaridell’Imi, il
gruppooperaconsuccessoan-
chenelsettoreassicurativocon
lacompagniadibancassurance
SanpaoloVita,nell’assetmana-
gementconFideuram,nella
promozionediservizi finanziari
conSanpaoloInvest.
Iprincipaliazionistidelgruppo
bancariotorinesesonolaCom-
pagniaSanpaolo(16,155%), il
MontedeiPaschidiSiena
(6,207%),ilBancoSantander
(5,012%), ilGruppoAgnelli
(4,358%), laRealeMutua
(3,0%)elaFondazioneCariplo
(2,733%).

■ L’Ina,quartaassicurazioneita-
liana,ha207agenziegeneralial-
lequali fannoriferimentooltre
3.400puntivendita.Hatralesue
principalipartecipazioni, tramite
BnHolding, ilBancodiNapoli,
checontaunapresenzasignifi-
cativanell’Italiacentro-meridio-
nale.Nel ‘98haregistratounuti-
lenettodi764miliardi, incresci-
tadel33,2%sul ‘97,premidi
gruppoparia10.171miliardi:
5.979miliardiper il ramovitae
4.192peridanni.Isinistrieleli-
quidazionihannoraggiuntol’im-
portodi5.821miliardi.Lepossi-
bilitàdiintegrazionetraSanpao-
loImieInaoltreairispettivisetto-
ridicompetenzariguardanoan-
chegliambiti territoriali. Inparti-
colare,ilgruppotorinese,conil
BancodiNapoli,potrebberaffor-
zarsinell’Italiacentro-meridio-
nale,mentrel’Inapotràtrarre
vantaggidalladiffusioneinterna-
zionaledeglisportellidelSan-
paolo. Iprincipaliazionistisonoil
ministerodelTesoro(9,913%),
cheperòèdestinatoauscire
completamentequandosaranno
stateconvertitetutteleobbliga-
zioni lanciateinoccasionedella
privatizzazione),SanpaoloImi
(5,428%),CreditSuisse
(3,106%),CompagniaSanPaolo
(2,998%).

PRIVATIZZAZIONI

Sei offerte per Autostrade
Sedici per Aeroporti Roma

La Bce: «I tassi non preoccupano, i salari sì»
Francoforte non segue l’«attivismo» della Fed ma chiede moderazione contrattuale

■ Per Autostrade spa sono giunte sei offerte preliminari,
mentre per Aeroporti di Roma ci sono state 16 manifesta-
zioni di interesse. Le cifre sulle operazioni preliminari in
vista della privatizzazione delle due società sono state re-
se note dal consiglio di amministrazione dell’Iri. Il Cda
dell’Iri, riunito sotto la presidenza del Prof. Gian Maria
Gros-Pietro, ha preso atto delle offerte preliminari non
vincolanti relative alla privatizzazione di Autostrade e del-
le manifestazioni di interesse pervenute per la privatizza-
zione di Aeroporti di Roma. Per Autostrade sono pervenu-
te agli advisor Imi e Schroeders, entro il termine del 7 set-
tembre scorso, sei offerte preliminari non vincolanti per
l’acquisto di una quota non superiore al 30% del capitale
della società Autostrade. In particolare, quattro offerte
sono state formulate da investitori singoli e due da corda-
te. L’Iri sarebbe intenzionato a prendere in seria conside-
razione, però, anche offerte per quote inferiori al 30%. In-
fatti non è detto che venga collocata la quota massima
per la costituzione del nucleo stabile. Per quanto concer-
ne invece la privatizzazione di Adr sono pervenute all’advi-
sor Lehman Brothers 16 manifestazioni di interesse, di
cui 11 formulate da investitori singoli e cinque da corda-
te. Ora la documentazione pervenuta è all’esame dei con-
sulenti finanziari e legali, dice l’Iri, al fine di verificarne la
rispondenza coi requisiti previsti per il passaggio alle fasi
successive delle rispettive procedure di privatizzazione.

FRANCOFORTE La crescita in Eu-
ropanonèinsidiatadall’inflazio-
ne e quindi la Bce non è costretta
seguire l’ «attivismo» di altre
banche centrali ma vede il ri-
schio di rinnovi dicontrattidi la-
voro«esosi»eraggiuntiinmerca-
ti poco flessibili. Sono questi al-
cunideimessaggi lanciati ieridal
presidente della Banca Centrale
Europea (Bce), Wim Duisenberg,
al termine della riunione di ieri
delconsigliodirettivo,chehade-
ciso di lasciare invariati i tassi di
interesse(al2,5%ilpronticontro
termine).

Una scelta in qualche modo
scontata, che però non lascia
tranquilliperilfuturo.«LaBceha
confermato i tassi, aggiungendo
però, che si fa strada, molto len-
tamente, una tendenza restritti-
va della politica monetaria»
commentanoglioperatori.

Le prospettive di una «soste-
nutaripresaeconomica»ediuna

continua stabilità dei prezzi «so-
no buone» ha affermato Duisen-
berg sottolineando che la stretta
monetaria decisa mercoledì dal-
la Banca di Inghilterra «non ha
avuto alcun impatto» sulla deci-
sione della Bce, un’istituzione -
ha fatto intendere il suo presi-
dente - che, almeno per il mo-
mento, è «meno attiva» sul fron-
te dei tassi rispetto alla Federal
Reserve.L’ideadiunrialzodelco-
sto del denaro in Europa, ha co-
munqueammesso,continua«ad
avanzare strisciante» nei suoi
pensieri. Più esplicito Duisen-
berg nei confronti di sindacati e
governi, ai quali ha chiesto mo-
derazione salariale, riforme
strutturali e tagli, seppur«morbi-
di»,aideficitpubblici.

I rinnovi contrattuali dell’an-
no prossimo «giocheranno un
ruolo particolarmente impor-
tante» nella politica monetaria,
ha detto Duisenberg prospettan-

do la possibilità che eventuali
forti aumenti salariali possano
mettere a rischio la stabilità dei
prezzi. Una situazione alla quale
la Bce sarebbe costretta a rispon-
dere con una stretta creditizia.
Per trarre vantaggio dai tassi an-
cora bassi e per combattere la di-
soccupazione «molto alta», ha
avvertito il presidente della Bce,
sindacati e imprese devono agire
in maniera «responsabile» e «de-
cisa» e «accrescere la flessibilità»
dei mercati del lavoro, dei pro-
dotti e dei servizi. Rivolto ai go-
vernieallorocompitodiridurrei
disavanzideicontipubblici,Dui-
senberg ha poi ricordato che so-
no i periodi di ripresa come que-
stiadoffrirele«piùgrandioppor-
tunità» per ridurre i deficit di bi-
lancio e per eseguire «tagli» allo
stato sociale («riforme struttura-
li») che in periodi di magra risul-
terebberoquindimoltopiùdolo-
rosi.

Oltre a definire «comprensibi-
le», quindi di fatto adeguato, il
tasso di cambio dell’euro sul dol-
laro,Duisenberghanegatochela
prima riunione Bce senza l’ex-
presidente della Bundesbank

Hans Tietmeyer sia stata influen-
zata dagli orientamenti socialde-
mocratici e pro-occupazione del
nuovo banchiere centrale tede-
scoErnstWelteke.

R.E.

■ PAROLA DI
DUISENBERG
«Servono tagli
ai deficit pubblici
anche se limitati
a cominciare
dalla spesa
sul welfare»

Ieri per la gioia della mamma Silvia e del papà Alfredo

è nato Alessandro Vittozzi
Ai Genitori, ai Nonni e agli Zii

un affettuoso augurio per il lieto evento
da Duilio, Silvana e da l’Unità.

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17
numero verde 167-86502
fax 06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18
numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
fax 06/69996465

Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


